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A Palermo oggi gronde manifestazione regionale della F6CI per il preavviamento 

Tre proposte per l'occupazione 
I gruppi promotori di tutte le 9 province siciliane stanno elaborando una piattaforma per la modifica delle norme sul 

collocamento, un fondo della Regione, una legge sulla formazione professionale - All'iniziativa odierna partecipano 

anche delegazioni delle fabbriche in lotta - La positiva esperienza dei Comitati unitari e delle Leghe dei disoccupati 

Il programma 

della 
manifestazione 

• Ore 9,30: concen­
tramento delle delega­
zioni provenienti da 
tutta la Sicilia a piaz­
za Indipendenza e ini­
zio del corteo. 

• Ore 10,30: Teatro 
Politeama: interventi 
dei compagni Gianni 
Parisi, della segrete­
ria regionale, Massimo 
D 'A lema , segretario 
nazionale della FGCI, 
Achille Occhetto, se­
gretario regionale PCI. 

Dalla nostra redazione 
PALERMO. 7 

Verranno a Palermo da tutta la Sicilia, dalle fabbriche mi­
nacciate dalla crisi; dalle scuole stracolme di giovani per I 
quali il lavoro è un obiettivo sempre più ravvicinato ed ur­
gente. Già centinaia di loro, nell'isola sono organizzati in 
Comitati unitari e Leghe dei disoccupati, che agiscono in col­
legamento con il sindacato, con gli enti locali, ed in stretta 
connessione con le vertenze ; - — 
territoriali per lo sviluppo nel­
le varie zone e province. In 
apposite conferenze comunali 
e di zona (nel Messinese, a 
Capo D'Orlando nella zona del 
noccioleto, nel Siracusano) i 
Comitati hanno legato il nuo­
vo contributo di lotta di este­
se masse giovanili alle piatta­
forme di rinascita per una 
nuova agricoltura già indivi­
duata dalla popolazione. 

A Licata, a Termini Imere-
se. a Catania, a Siracusa e a 
Gela dove gli insediamenti in­
dustriali previsti da anni non 
vengono realizzati, i Comitati 
rivendicano l'istituzione di cor­
si di qualificazione per la ma­
nodopera che dovrebbe essere 
occupata in questi stabilimen-

Proposti al convegno di Montescaglioso 

Comitati unitari 
per una nuova 
politica agraria 

La relazione del compagno Ziccardi - Sollecitata 
un'intesa con tutte le altre forze democratiche 

Dal nostro inviato 
MONTESCAGLIOSO, 7 

Sono iniziati oggi a Mon­
tescaglioso i lavori del con­
vegno regionale sui problemi 
della legislazione nazionale e 
regionale per la valorizza­
zione e le remunerazione di 
prodotti agricoli indetto dal 
comitato regionale del Pei di 
Basilicata. Al convegno so­
no presenti i compagni on. 
Mario Bardelh e il compa­
gno senatore Franco Del Pa­
ce. responsabili dei gruppi co­
munisti nelle commissioni a-
gricoltura della Camera dei 
deputati e del Senato. Vi par­
tecipano delegazioni delle se­
zioni del parti to, rappresen­
tanti dei partiti democratici, 
nonché membri dei consigli di 
amministrazione degli orga­
nismi democratici che opera­
no nel settore della coopera­
zione. 

La relazione introduttiva è 
s ta ta svolta dal compagno 
senatore Angelo Ziccardi. re­
sponsabile della Commissione 
agraria regionale del Parti to. 
Nell 'estate scorsa la dram­
matica manifestazione dei 
coltivatori che da Montesca­
glioso si recarono a Matera 
con centinaia di trat tori e 
camìons carichi di pomodo­
ro. evidenziò — ha esordito 
Ziccardi — un grave fatto 
politico ed economico: la in­
sicurezza dei rivenditori nella 
collocazione dei prodotti a-
gricoli e la scarsa remunera­
zione di questi. 

Non si t ra t ta solo del po­
modoro. in quanto incertezze 
e forme di speculazione si so­
no avute nel mercato dei ce­
reali. del vino e dell'olio. Da 
alcuni anni si vanno chiuden­
do inoltre centinaia di stalle 
a causa dell 'enorme aumen­
to dei prezzi dei concimi e 
dei mangimi. Questa accen­
tua ta crisi si manifesta an­
che nelle zone ove c'è una a-
gricoltura intensiva e trasfor­
mata . 

Si devono cogliere in tem­
po ha rilevato il relatore, tut­

te le conseguenze disastrose 
che possono derivare dalla in­
tensificazione di questo fe­
nomeno perché può accen­
tuarsi la sfiducia degli im­
prenditori agricoli e quindi 
si può assistere ad un ulte­
riore abbandono dell'attività 
agricola anche in zone alta­
mente produttive. 

Il compagno Ziccardi ha 
proposto agli altri partiti de­
mocratici un'intesa: 1) so­
stenere lo sviluppo di un au­
tonomo sistema di forme as­
sociative e cooperative fra 
produttori agricoli; 2) la pie­
na e democratica utilizzazio­
ne degli attuali impianti 
cooperativi e consortili di 
trasformazione e commercia­
lizzazione di prodotti agricoli; 
3) la conquista di investimen­
ti pubblici e privati per la 
creazione di industrie colle­
gate all 'agricoltura; 4) la ela­
borazione e l'approvazione dì 
leggi regionali e nazionali per 
la sicura collocazione dei 
prodotti agricoli a prezzo re­
munerativo. 

Nel quadro delle iniziative 
che le forze democratiche pos­
sono sviluppare, il compagno 
Ziccardi ha proposto anche la 
definizione di un concreto 
programma di sviluppo agri-
colo-industriale fra regione, 
organizzazioni professionali e 
cooperative agricole e fede­
razione sindacale unitarie. 
nonché un incontro t ra i 
gruppi parlamentari naziona­
li democratici e assessori re­
gionali all 'agricoltura per de­
finire le basi e i tempi di 
una legislazione per la re­
munerazione dei prodotti a-
gricoli. Concludendo il com­
pagno Ziccardi ha annuncia­
to che il Pei si farà promoto­
re in tutt i i comuni della 
Basilicata della costituzione 
di comitati unitari i quali 
devono collaborare con le am­
ministrazioni comunali nei 
nuovi loro compiti di gestione 
della politica agraria derivan­
te dalla delega regionale. 

i. p. 

ti (alla SARP. alla CHIMED. 
alla S1T - SIEMENS). 

Nelle grandi città si tratta 
pure di trovare momenti di 
mobilitazione per una gestio­
ne democratica delle assun­
zioni negli enti pubblici. E' 
di pochi mesi fa il caso delle 
trentamila domande presenta­
te dai giovani palermitani (per 
lo più diplomati e laureati) per 
un posto al Comune: si tratta 
di sottrarre questo vero e pro­
prio « mercato » alle insidie 
del sistema di potere clientela­
re e parassitario. 

A Palermo il sindacato ha 
rintracciato qualcosa come 
3.500 posti immediatamente di­
sponibili completando organici 
inadeguati degli enti pubblici. 
ivi comprese le due banche 
regionali. 

E' un territorio ancora qua­
si vergine, non tanto dal pun­
to di vista del movimento (per­
ché dura da anni, anche se 
non su piattaforme specifiche 
d'occupazione, la mobilitazio-, 
ne dei giovani in Sicilia), quan­
to sul piano della identifica­
zione delle dimensioni dei fe­
nomeni. 

La ricerca dei dati sulla di­
soccupazione giovanile è diffi­
cile: i dati ufficiali mancano 
perché in pochissimi si iscri­
vono all'ufficio di collocamen­
to. segno che pochi ritengo­
no che una prospettiva di la­
voro |»ssa provenire da quel­
la parte. All'ufficio di Catania. 
il gruppo della FGCI che si 
sta occupando della costruzio­
ne delle leghe dei giovani di­
soccupati. hanno censito solo 
427 iscritti dai 14 ai 24 anni. 
Di essi solo JM hanno frequen­
tato corsi di qualificazione pro­
fessionali; il 55'é è provvisto 
di licenza elementare: il 29% 
ha un diploma superiore; 20 
sono analfabeti. 

Intanto, le prime riunioni 
dei gruppi promotori di tutte 
e nove le province siciliane, 
iianno cominciato ad elabora­
re un'articolazione regionale 
della piattaforma per il fondo 
di preavviamento al lavoro che 
verrà illustrata domani a Pa­
lermo nel corso della grande 
manifestazione giovanile regio­
nale. Essa fa centro su tre 
punti. 

A In primo luogo sulla ne­
cessità di modificare le 

norme sul collocamento, allo 
scopo di consentire l'acquisi­
zione dei dati anagrafici di tut­
ti i giovani in cerca di occu­
pazione e i laureati. 

£ \ Sull'obiettivo, poi. di un 
^ ^ provvedimento regionale 
che sulla linea del fondo na­
zionale anticipi, sfruttando le 
ampie competenze concesse 
dallo statuto di autonomia spe­
ciale. il provvedimento del 
Parlamento, o comunque lo in­
tegri. 

£ t Sulla richiesta infine, del 
definitivo varo della leg­

ge regionale sulla formazio­
ne professionale, per l'istitu­
zione di corsi polivalenti e fi­
nalizzati allo sviluppo dei vari 
settori economici. 

Nuove 
iniziative 
a Matera 

Dopo la grande manifesta- i 
zione del 1. febbraio organizza­
ta dal PCI e dalla FGCI. a Ma- I 
tera. che ha aperto la campa- I 
gna per il preavviamento al j 
lavoro, promossa dal PCI e 
dalla FGCI. e la straordina­
ria giornata di lotta del gior­
no 3 nella Va! Basente, nuove 
iniziative vengono organizza­
te in questi giorni per la 

piena occupazione e la rina­
scita della Basilicata. In tanto 
la FGCI e il PCI stanno de­
finendo, nel corso di nume­
rose iniziative nelle sezioni 
e nei circoli della provincia. 
proposte concrete da presen­
tare alla conferenza regiona­
le per l'occupazione indetta 
dalla Regione Basilicata per 
il 22 e il 23 marzo. 

Le cifre della crisi in provincia di Isernia 

Disoccupati 3500 
emigrati costretti 
a ritornare 2000 

Nessuna prospettiva per i giovani - In difficoltà decine di pic­
cole e medie industrie - Oggi manifestazione del PCI e della FGCI 

In provincia di Nuoro 

Operaio schiacciato 
da pesante automezzo 
La disgrazia è avvenuta mentre Paolo Moretti era 
intento allo spostamento di un cumulo di pie­
trisco - Lascia la moglie e due figli - Due indagini 

NUORO. 7 
Ancora un omicidio bianco in Sardegna. Questa vol­

ta è toccato a Paolo Moretti. 41 anni, sposato e padre 
di due figli, deceduto a seeuito delle grave ferite ripor­
ta te nell'infortunio accadutogli mentre alla guida di 
un « Carterpilar » era intento ad effettuare lo sposta­
mento di un cumulo di pietrisco. 

La tragedia è avvenuta nelle campagne di Lotzorai 
all ' interno del cantiere della ditta « Lancioni » di Ar 
zana. Nell'effettuare una manovra il pesante automezzo 
si è ribaltato su se stesso precipitando in una leggera 
scarpata. 

Il tentativo di Paolo Moretti di uscire dalla caDina 
di guida è risultato vano. L'operaio è infatti rimasto 
schiacciato tra il suolo e il « Cartepilar » morendo sul 
colpo. E' s tato poi necessario l'intervento dei vigili del 
fuoco per estrarre il corpo dell'operaio dal rottami. 

Sulla vicenda sono state aperte due indagini per 
l 'accertamento di eventuali responsabilità: una dell'auto­
rità giudiziaria ed una dell'ufficio del lavoro. 

La Sicilia in lotta per l'attuazione del programma di fine legislatura 

A Messina i soldi ci sono: si spendano 
Un convegno deciso dall'amministrazione comunale per esaminare tutte le possibilità di spendere subito in opere pubbliche \ sessanta mi­
liardi attualmente congelati nelle banche — Si estende la mobilitazì one con iniziative zonali e di categoria per gli obiettivi della « vertenza » 

ENNA - Al Consiglio provinciale 

Passa col voto MSI 
il bilancio della 

giunta DC PSDI PRI 
Dal corrispondente 

ENNA. 7 
« Non li abbiamo chiesti, ce 

li hanno dati loro ». E' que­
sto il vergognoso argomento 
che la DC di Enna ha addot­
to di fronte alia reazione indi­
gnata delle forze politiche. 
sindacali e sociali, sul gra­
vissimo fatto politico avve­
nuto in seno al Consiglio pro­
vinciale: il bilancio di previ­
sione del '76 è passato con 
l'appoggio determinante dei 
fascisti. 

I voti dell'amministrazione 
minoritaria DC-PSDIPRI 
non erano sufficienti, come 
non lo sono stat i in tutti gli 
altri att i amministrativi e 
politici di rilievo di questi 
mesi, a far passare il bilan­
cio. e si è reso necessario lo 
ennesimo contributo e il vo­
to favorevole del MSI. 

Questa « giunta d'affari ». 
come è s ta ta definita, guida­
ta dal de Curcio. dimostra di 
giorno in giorno di essere co­
stituita da un gruppetto di 
uomini politici arretrat i e gui­
dati dalla logica della corru­
zione clientelare e della ge­
stione personale e burocrati­

ca del potere. L'immagine 
corrisponde in pieno o quella 
della DC provinciale, che ha 
dato dimostrazione esplicita 
di essere lontana dai nuovi 
fermenti politici nazionali e. 
ancor più regionali. 

Gli ultimi avvenimenti por­
tano lo stesso segno di Cen-
tunpe. dove la DC si rifiuta 
di porre al centro di un pro­
gramma per la costituzione 
di un'amministrazione di uni­
tà democratica il problema 
della partecipazione popolare 
alle scelte politiche e ammi­
nistrative e impedisce alle 
sinistre di formare l'ammini­
strazione, anche se minorita­
ria. per evitare la gestione 
commissariale. 

I congressi di sezione della 
DC hanno rappresentato in 
provincia di Enna il revival 
di tut to il bagaglio quaran­
tottesco e la presenza di una 
sua lista, unita non su uno o 
più nomi ma sulla parola 
d'ordine « difendere il potere 
a qualsiasi costo e con qual­
siasi mezzo >>. conferma la 
giustezza dell'obiettivo indica­
to dal PCI alle forze politi­
che democratiche e alle popo­
lazioni de'.l'Ennese: battere 
questa giunta d'affari. 

L'AQUILA - Sei mesi dopo l'intesa tra le forze democratiche al Comune 

Nessuna concessione, nessuna debolezza 
Erano trascorsi 50 giorni 

dalle elezioni del 15 giugno 
quando la notte del 4 aaosto I 
— presso la sede del FSI in ) 
ria Bominaco 4 — fu sotto­
scritto il documento politico , 
posto a base delle future am­
ministrazioni (Comune e Pro­
vincia > dell'Aquila, e per la 
prima colta dal lontano 1947 
accanto alla sigla della DC 
fiaurava anche quella del 
PCI. 

I quotidiani del giorno do­
po. parlarono di fatto straor­
dinario. dt avvenimento stori­
co. E francamente nessuno 
sembrò sottovalutare l'impor­
tanza di quell'accordo, tenen­
do soprattutto conto delle dt-
chiarazioni tutt'altro che 
« aperturiste n rilasciate dai 
dirigenti della DC subito do­
po le « stangate » del 15 giu­
gno. Il documento aquilano. 
sottoscritto dai cinque parti­
ti dell'arco costituzionale fe­
ce sentire immediatamente i 
suoi effetti positiri anche a 
livello regionale, facendo rien­
trare i dimani restauratori 
aia predisposti, coisen'endo 
l'apertura di un confronto che 
doveva successivamente por­
tare alla giunta aperta nlla 
Reniane d'Abruzzo. 

Il giudizio che noi demmo 
di quegli accordi che aveva­
no visto partecipi il nostro 
Partito fu di cauto ottimismo. 
Non sottovalutammo il « latto 

nuovo* da essi rappresentato 
ma non ci unimmo neanche 
al coro degli osanna. Non po­
teva sfuggirci e non ci sfug­
gì la contraddizione in essi 
contenuta: la componente co­
munista che aveva partecipa­
to alla stesura dei programmi 
portandovi un notevole con-
tributo di idee e di elabora­
zione non avrebbe fatto par­
te della Giunta. Tanto eviden­
te era la contraddizione che 
si cercarono correttiti, istitu -
zionalizzando gli incontri del 
pentapartito e nominando del­
le commissioni consiliari. 

I rischi certo erano gros­
si ma valeva la pena di ten­
tare. L'impatto delle nuove 
Giunte, soprattutto quella del 
Comune, con i problemi fu 
tutt'altro che morbido. Tren­
tanni di monopolio DC han­
no determinalo uno squasso 
superiore a qualunque imma­
ginazione. 

La incomprensione tra al­
cune forze politiche contraen­
ti ti patto unitario e la resi­
stenza dei settori viu conser­
vatori nreienti nella DC bloc-
c^no le iniziative più quali­
ficanti presenti nei program­
mi di governo, rendendo diffi­
cile versino la normale am­
ministrazione. Il sindaco Lo-
pardi siede in permanenza al 
Comune ma non riesce a ga­
rantire funzionalità e unità 
d'intenti alla Giunta. Il PRG. 

l'attuazione del PEEP. fi de­
centramento amministrati^. 
l'inquadramento del persona­
le incontrano o<tuo.th di ocni 
genere. Gli assessori l,:tjono 
tra di loro, menim e in fit­
to una battaglia di dichiara­
zioni. di comunicati e di ma­
nifesti. I giornali parlano di 
crisi ed i reazionari tornano 
a sperare. 

Dinanzi a questa situazione 
la nostra posizione, la posizio­
ne del PCI è come semme 
rigorosa e responsabile. Nes­
suna debolezza, nei confronti 
di coloro che preparano la 
rivincita sul 15 giugno, nessu­
na concezione ai Privilegi di 
sempre, ma anche r.»«««no 
isterismo. Sapevamo f'Ue »•; 
serve « i s ?<?•»•." in a.V'jn* am­
bienti politici, delle l'feten­
ze di una parte della DC ed 
erano ipotizzabili anche le 
odierne difficoltà. Abbiamo 
accettato responsabilmente II 
ruolo che unitariamente, et 
*iamo assegnato e conseguen­
temente stiamo Inverando. 
Chi ci conosce sa della pa-
nen-a che abbinmo.della vo­
lontà che ci anima e della 
perseveranza di cui siimo ca­
paci e del rigore rnn cui '• 
saettiamo gli imoeani assunti 
Tutto ciò facciamo nella con­
sapevolezza che non sono le 
crisi che risolvono prnble 
mi e che in questo momento 
orande i U ruolo che debbo­

no e possono assolvere gli En­
ti locali. Ma sbaglierebbe chi 
dovesse scambiare questo no­
stro atteggiamento di grand* 
responsabilità, per debolezza 
o peggio ancora per compli­
cità. 

Il nostro gruppo consiliare. 
le nostre sezioni di Partito. 
i nostri tanti compagni sono 
impegnati a sostenere gli a>~ 
cordi sottoscritti ed t pro­
grammi elaborati. Ma occo* 
re un analogo impegno in tut­
ti gli altri partiti ed a tutt' l 
livelli. E" necessario far se­
guire i fatti alla paiole. In 
questa direzione va la nostra 
indicazione politica. 
A difendere e rafforzare il 
" quadro politico uscito da! 
voto del 15 giugno: 
A creare le condizioni per 
^* il superamento della con­
trattazione esistente. 

La presenza dei comunisti 
nelie giunte della Regione. 
della Provincia e del Comu­
ne dell'Aquila, non risolvereb­
be da sola i molti, gravi pro­
blemi che ci sono di fronte, 
creerebbe certamente, però. 
i presupposti ed il dima po­
litico per farlo, rafforzerebbe 
la spinta unitaria, per deter­
minare la svolta di cui ab­
biamo bisogno. 

Alvaro Jovannirti 

Stamane 
alle 10,30 
comizio 
al Rex 

L'AUQILA. 7. 
Domani, domenica 8 feb­

braio, al cinema Rex del­
l'Aquila. organizzata dalla 
Federazione del PCI, con 
inizio alle ore 10.30, avrà 
luogo una manifestazione 
pubblica lui problemi del­
l'urbanistica comunale. 
Parleranno i compagni Al­

varo lovannitti, segretario 
della Federazione dell'A­
quila del PCI. e Antonio 
Centi, capo del gruppo con­
siliare comunista. 

Tema della manifestazio­
ne: e II piano per l'edilizia 
economica e popolare 
(PEEP), il piano regolato­
re generale, gli altri stru­
menti urbanistici, una for­
te direzione politica al Co­
mune, essenziali per lo svi­
luppo dell'Aquila ». 

i i 

I ! 

MESSINA. 7 
Adesso per la « vertenza 

Messina » (lo sciopero gene­
rale del 29 gennaio ne è sta­
to uno dei momenti più signi­
ficativi) si è aperto un capito­
lo nuovo. E' quello, ancora, 
della mobilitazione, con inizia­
tive zonali e di categoria, ma 
pure del confronto-scontro con 
il governo, nazionale e regio­
nale gli enti locali, gli enti 
burocratici. 

La lotta che è dura e lun­
ga ha tuttavia già dato i pri­
mi risultati. Il più significa­
tivo è rappresentato dalla ini­
ziativa assunta dall'ammini­
strazione comunale di Messi­
na che ha deciso di tenere il 
14 febbraio prossimo una con­
ferenza per l'occupazione. 

Non si tratterà di un conve­
gno tradizionale. E' al con­
trario una occasione che ca­
de in un momento di pesante 
crisi economica e sociale del­
la città e della provincia, per 
mettere in movimento tut ta 
una serie di iniziative che 
comportano la spesa imme­
diata di almeno 60 miliardi 
per opere pubbliche, soldi ri­
masti finora congelati nel cas­
setti delle banche. 

Il Comune di Messina può 
avere e subito, a sua dispo­
sizione questi soldi per da­
re cosi l'avvio ad un piano 
di emergenza che riguardi in 
primo luogo l'edilizia, un set­
tore colpito duramente e pa­
ralizzato ormai da diversi me­
si. Questo piano di interven­
to immediato costituisce an­
che uno degli obiettivi alla ba­
se dello sciopero generale che 
ha rilanciato con forza la ver­
tenza Messina. Ma è anche 
uno dei punti di quel pro­
gramma varato al Comune, 
sottoscritto dalle forze politi­
che democratiche della mag­
gioranza di centro sinistra 
(DC. PSI. PRI) e dal nostro 
partito, per fare uscire dalla 
crisi la città con il concorso 
di tut te le forze pliticke eco-
nomcihe e sociali. 

La DC ha dovuto cioè rico­
noscere che non si può più 
far finta di niente dopo il 15 
giugno specie di fronte ad una 
situazione economica e socia­
le gravissima quale è quella 
che lo sciopero generale ha 
messo in evidenza. 

Che ci sia bisogno comun­
que ancora per altro tempo 
della lotta, della mobilitazio­
ne unitaria lo rilevano anche 
ì sindacati che. giudicando 
estremamente positiva la ca­
pacità di mobilitazione del 
movimento dei lavoratori del 
Messinese, riaffermano la ne­
cessità di aprire in provincia 
tut ta una serie di vertenze 
di zona e di categoria per 
imporre alle forze politiche 
ed economiche una inversio­
ne di tendenza nel modo di 
amministrare, di sfruttare le 
risorse umane e materiali. 

I sindacati hanno deciso di 
convocare a breve termine 
un convegno a carattere p i a 
vinciate. a cu> saranno invi­
tati gli enti regionali e le for­
ze politiche e sociali della pro­
vincia. per verificare la pos­
sibilità di concreti interventi 
in direzione dello sviluppo del­
la agricoltura, dell'industria, 
del commercio, e del turismo. 
Inoltre la Federazione sinda­
cale unitaria ha deciso di in­
dire un convegno cittadino sui 
problemi posti dalla pubbliciz­
zazione del progetto di piano 
regolatore per la città di Mes­
sina per contribuire in manie­
ra costruttiva e originale a 
soluzioni che tengano nel do­
vuto conto le esigenze dei la­
voratori e le loro condizioni. 

Organizzato dal SUNIA 

Forte corteo a Bari 
per Tassegnazione 
delle case popolari 

Dalla nostra redazione 
BARI, 7 

Il Sunia barese ha organiz­
zato ieri una manifestazione 
di inquilini e assegnatari, al­
la quale hanno partecipato 

anche numerosi lavoratori 
per l'assegnazione in breve 
tempo degli alloggi popola­
ri. Un nutr i to corteo compo­
sto in prevalenza da donne. 
bambini e lavoratori ha per­
corso alcune vie della città 
per concludersi con una as­
semblea nella sala del muti­
lato. Il presidente provincia­
le del sindacato, onorevole 
Mario Giannini, ha qui tenu­
to un discorso che riassu­
me le richieste dei lavora­
tori: l'approvazione della leg­
ge sui nuovi regimi dei suoi-
li. della legge per l'equo ca­
none nell'edilizia abitativa a 
proprietà privata, e un pia­
no decennale per lo svilup­
po dell'edilizia economica e 
popolare. 

Secondo il Sunia è possibi­
le approvare misure che alle­
vino da un canto il fabbiso­
gno di case nella città e. av­
viando i lavori di costruzio­
ne delle abitazioni, la piaga 
della disoccupazione del set­

tore edile. 
Circa 50 miliardi già stan­

ziati risultano tutt 'ora inuti­
lizzati. Venticinque sono già 
disponibili dal maggio dello 
scorso anno. L'inizio dei la­
vori. che avrebbe consentito 
la costruzione di oltre 1200 
appartamenti , era previsto 
per l'ottobre del 1975. I tem­
pi lunghi imposti dalla giun­
ta di centrosinistra nella scel­
ta dei suoli nel quadro della 
legge 167 hanno comportato 
il congelamento dei finanzia­
menti. Cinquecento apparta­
menti ancora possono essere 
costruiti utilizzando i dieci 
miliardi investiti dalle coope­
rative per la costruzione de­
gli alloggi popolari. Anche 
qui vanno a rilento i procedi­
menti per l'assegnazione dei 
suoli. I quindici miliardi in 
vestiti dalla Sigma (una so­
cietà della finanziaria Breda 
che opera nell'edilizia» posso­
no essere utilizzati per la co­
struzione di 700 alloggi a con­
dizione, come chiede il sin­
dacato. che l'amministrazio­
ne comunale stipuli con la so­
cietà una convenzione che tu­
teli il bisogno della costru­
zione di alloggi economici e 
popolari. 

Dal nostro corrispondente 
ISERNIA. 7 

Preceduta da una vasta mo­
bilitazione, si tiene domani 
mattina, domenica, nel cine­
ma Fasano. una manifestazio­
ne per l'occupazione e lo svi­
luppo. indetta dal PCI e dalla 
FGCI. C'è attesa per questa 
iniziativa e la cosa si spiega 
se si pone niente alla preca­
ria situazione che si è venuta 
a determinare anche nella no 
stra regione, a causa di tutta 
una serie di difficoltà incon 
trate nella gestione di piccole 
e medie aziende : all'aumen 
to di giovani qualificati in 
cerca di prima collocazione 
nel mondo produttivo: al rien 
tro di centinaia e centinaia di 
emigrati. Motivi che si ag 
giungono all'abbandono delle 
campagna, alle ataviche dif­
ficoltà del Mezzogiorno inter­
no. alla mancanza di servizi, 
all'improduttività divampi set­
tori lavorativi, privilegiati ol­
tremodo da una politica clien­
telare. 

Un tessuto sociale così di­
sgregalo. all'impatto con la 
crisi economica generale, ha 
ceduto. 

Tremila cinquecento disoc­
cupati nella provincia di Iser­
nia, oltre duemila rientri di 
emigrati nel Molise (cifra su­
scettibile di ulteriore aumen­
to nel giro di breve tempo), 
centinaia di giovani qualifica­
ti. e non. in attesa di prima 
occupazione (in un piccolo 
centro di montagna, su -100 
abili al lavoro, dalle sole li­
ste di collocamento. 103 risul­
tano i disoccupati), costitui­
scono il quadro sconcertante 
della situazione, se si conside­
ri che gli abitanti della pro­
vincia di Isernia ammontano 
a poco più di novantamila. 

Ancora. I piccoli e medi in­
sediamenti industriali di Vena-
fro hanno fatto registrare un 
collasso progressivo: cassa in­
tegrazione generalizzata, chiu­
sure. licenziamenti, blocco 
della produzione, riduzione 
delle maestranze. 

Nessuna prospettiva sicura. 
quindi, per oltre duemila stu­
denti della scuola secondaria 
superiore di Isernia. a cui si 
aggiungono quelli di Agnone. 
Venafro. Frosolone. che si im­
barcheranno. come le migliaia 
che li hanno preceduti, in una 
avventura universitaria più ri­
schiosa che qualificante. 

Per questi gravi motivi il 
PCI e la FGCI hanno lanciato 
l'appello alla mobilitazione. 
con la manifestazione di do­
mani. <ii lavoratori, ai giova­
ni. agli emigrati rientrati, alle 
donne per chiedere nuovi indi­
rizzi economici: per proporre 
un meccanismo di sviluppo al­
ternativo, nuovo che vada in 
direzione della rinascita delle 
nostre zone e della rigenera­
zione del tessuto democratico. 

Certamente significativo è 
il fatto che la manifestazione. 
alla quale parteciperà il com­
pagno Gino Guerra, della 
«Sezione problemi del lavoro» 
della Direzione PCI. compren­
derà l'iniziativa delle donne 
comuniste di Isernia che. in 
preparazione alla VI Confe­
renza nazionale delle donne 
comuniste, hanno scelto la 
strada dell'unità con le riven­
dicazioni per lo sviluppo del­
l'Alto Molise, come si legge 
nel loro documento prepara 
torio. 

Mimmo Carano 

Oditoneir occhio Accalappiacani 
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L'assessore alla Sanità 
del Comune di Cagliari, 
il democristiano dottor 
Giua. spiegava giorni or-
sono, m un'intervista ri­
lasciata all'* Untone Sar­
da » come i cani, sempre 
più numerosi in citta, 
sporchino irrimediabilmen­
te la pubblica via e co­
stituiscano un attentato 
per la salute dei cittadini. 
Con encomiabile solerzia 
l'assessore garantiva che 
si sarebbe preoccupato di 
studiare le misure oppor­
tune per eliminare il gra­
ve fenomeno. 

Sicuri come siamo che, 
tuttora oppresso dalla ur­
genza del problema, non 
gli sarà stato possibile 
rendersi conto di persona 
di quanto avviene nelle vie 
cittadine, ci permettiamo 
di segnalare al dottor 
Giua una notiziola appar­
sa sempre su « Unione 
Sarda » e riguardante, que­
sta volta, l'abbattimento di 
quatto alberi centenari 
che ornavano il viale Me-
rello. 

Le piante avevano il so­
lo torto di crescere di 
fronte a un complesso edi­
lizio che. sorto di recente 
m aperto dispregio del­
l'armonia architettonica 
dell'antico viale (una del­
le pochissime strade albe­
rate esistenti a Cagliari) 

aveva avuto una vita tra­
vagliata per l'interessa­
mento della magistratura. 
Le condanne comminate 
dal tribunale non hanno 
impedito che lo scempio si 
compisse: oggi si vuole ne­
gare a quelle orribili co­
struzioni dagli incredibili 
colon la pietosa copertura 
delle r.joghose fronde che 
vengono abbattute per ce­
dere spazio ad una strada 
di cut nessuno, se non il 
progettista, sentiva l'esi­
genza. 

Rimangono ormai pochi 
esemplari di piante in cit­
tà e un giorno, forse, si 
proporrà la costituzione di 
un piccolo parco nel qua­
le conservare il ricordo 
delle specie arboree che 
un tempo crescevano a 
Cagliari. 

La città, nel frattempo, 
avrà perso l'ultimo fazzo­
letto di verde che i comi­
tati di quartiere conten­
dono alla rapacità degli 
speculatori. 

Quando l'assessore Giua 
solleverà ti volto stanco 
dalle carte sulle quali avrà 
partitamente steso il pro­
getto contro la pipì dei 
cani, i bambini cagliari­
tani potranno andare a 
giocare nel « posto mac­
china » realizzato in tut­
ta fretta per combattere 
U fenomeno dei cani ran­
dagi i quali percorrono in 

branchi ululanti i terreni 
oggi incolti. 

Non v'è dubbio, esisto­
no differenti maniere di 
intendere l'ufficio di as­
sessore alla Sanità: nei 
paesi civilt questo perso* 
naggio dedica la sua at­
tenzione alle condizioni 
delle case nelle quali vi­
vono i cittadini, si preoc­
cupa affinchè a tutti sta 
garantita un'adeguata as­
sistenza sanitaria, concor­
re — con il collega dei ser­
vizi tecnologici — a far 
si che l'acqua, primo indi­
spensabile elemento del si­
stema sanitariojsgorèhi con 
puntualità dai rubinetti. 
A Cagliari, dove comi 
ognuno sa, esiste uno de­
gli ospedali più attrezzati 
d'Europa e torme di ma­
lati giungono per farsi cu­
rare fin dai paesi scandi­
navi. l'assessore alla Sani­
tà pensa — in mancanza 
d'altro — di rafforzare il 
corpo degli accalappiacani. 

I cagliaritani terranno 
conto di questa pluralità 
di opinioni e, alle prossi­
me elezioni, utilizzeranno 
il suddetto corpo opportu­
namente rafforzato per 
togliere dalla circolazione 
quanti ritengono che alla 
salute dei bambini stano 
dannosi i cani e. al con­
trario, giovino le esalazio­
ni provenienti dalle f*> 
gne che scorrono « 
aperto. 


